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EUCARESTIA E CHIESA 
 

La solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini) che ricorre do-
menica prossima, 26 giugno, e la celebrazione del Congresso Eucaristico nazionale che 
vede la città di Ancona, nel mese di settembre, come luogo delle celebrazioni solenni, 
sollecitano le comunità cristiane, e 
quindi anche la nostra, a fare una 
verifica di come vivono il loro 
rapporto con Gesù che perpetua la 
sua presenza nel sacramento 
dell’Eucarestia.  
Con espressione felice, uno dei più 
grandi teologi del secolo scorso, il 
Card. Henri de Lubac scrisse 
“L’Eucaristia fa la Chiesa e la 
Chiesa fa l’Eucaristia”. “L’Eucaristia 
fa la Chiesa”, cioè fa nascere la 
comunità dei credenti, 
plasmandola e configurandola sul 
modello di Gesù Cristo e rendendola docile alla mozione dello Spirito Santo. Anche la 
famiglia, in un certo senso, si costruisce spiritualmente, oltre che fisicamente, 
nell’atto quotidiano del mangiare insieme, attorno alla stessa mensa. 
Se l’Eucarestia fa la Chiesa, è anche vero che è “la Chiesa che fa l’Eucarestia”, poiché 
soltanto nella Chiesa può essere celebrato il mistero dell’amore di Dio; solo ad essa 
Gesù ha affidato il compito: “Fate questo in memoria di me”. Quindi, tra Eucarestia e 
Chiesa c’è una complementarietà che non possiamo sopprimere; esse costituiscono 
un binomio inscindibile. 
L’Eucarestia forma la Chiesa e la rende visibile. Una comunità radunata per celebrare 
la Messa nel giorno del Signore, la domenica, realizza la presenza di Cristo, il suo 
Corpo. Essere una comunità, essere una parrocchia, significa innanzitutto celebrare 
insieme l’Eucarestia. 
Celebrare l’Eucarestia trasforma tanti cristiani, li unisce in un unico corpo, il corpo 
stesso di Cristo, in cui nessun membro può sentirsi separato dall’altro. 
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La domenica diventa allora non solo il “giorno del Signore”, ma anche “il giorno della 
Chiesa”, il giorno della comunità, il giorno per l’incontro e la riconciliazione con i fra-
telli della propria parrocchia e, attraverso loro, con i fratelli di tutto il mondo. 
Pertanto la celebrazione della Messa domenicale è l’appuntamento indispensabile per 
chi, nell’incontro con il Cristo vivente, vuole edificare quella comunione con i fratelli, 
necessaria per non rendere la fede, una realtà astratta, e il Vangelo, un bell’ideale 
avulso dalla vita. 
Nell’Eucarestia appare quanto mai chiaro ed evidente che non c’è comunione con Cri-
sto dove non c’è comunione con i fratelli; non c’è comunione con Cristo dove non è 
presente il suo corpo che è la Chiesa. Solo andandogli incontro con i fratelli, Gesù si fa 
presente per noi. 
 

L’EUCARESTIA E’ UNA COSA SERIA -  … Eucarestia: Gesù Cristo non è un per-

sonaggio di ieri. Ai personaggi storici, come Garibaldi, si fa un bel monumento, si in-

titola la via e si portano i fiori. Cristo non è storico ma vive nell’oggi attraverso il 

grande mezzo dell’Eucarestia. Non è qualcuno lontano, ma è posto nelle nostre mani.  

Noi non siamo mai soli, dobbiamo riscoprirlo se vogliamo che torni la vitalità nella sua 

Chiesa. Soprattutto non è qualcuno che è estraneo perché l’Eucarestia è stata istituita 

da Lui proprio perché noi diventassimo, come dice con le sue parole, concorporei, con-

sanguinei con Lui, una cosa sola con Lui. 

Dobbiamo riscattare una certa banalizzazione che si è diffusa in tutto il mondo. Rac-

contava il cardinale Danneels di Bruxelles che in Belgio ai riti funebri tutti fanno la 

comunione perché ritengono sia un modo per partecipare. Ma non pensano che lì ci sia 

Gesù Cristo. Episodi analoghi accadono anche in Italia: in cattedrale a Milano si sono 

accorti i turisti giapponesi vanno tutti quanti a fare la comunione perché ritengono che 

sia un atto di cortesia. A parte questo, dobbiamo credere che l’Eucarestia è una cosa 

seria: è Dio che mette in gioco l’esistenza, la vita.  Card. Giacomo Biffi 
 

CORPUS DOMINI – Domenica 26 giugno viene 

celebrata la Festa del Corpus Domini. Dopo la 

celebrazione della S.Messa delle ore 18.00, seguirà, 

verso le ore 18.45, la processione eucaristica, 

percorrendo le tradizionali vie del paese. Il rito 

religioso sarà presieduto da Don Andrea Santandrea 

che, proprio in questi giorni, e precisamente il 29 

giugno, ricorda il suo 50° anniversario di ordinazione 

sacerdotale. Questa ricorrenza giubilare, come pure la 

partecipazione alla processione dei bambini che 

quest’anno hanno fatto la Prima Comunione, 

renderanno più solenne e festosa la cerimonia 

religiosa. 

Cogliamo l’occasione per esprimere al nostro Don 

Andrea le più sentite felicitazioni e gli auguri più affettuosi di serenità e salute. 
 



 

POGGIO: INIZIATI I CAMPI ESTIVI – 
Terminato il turno delle elementari, ora sono i 

ragazzi di prima e seconda media che stanno 

rallegrando con la loro presenza l’accogliente 

Casa per Ferie di Poggio alla Lastra. Sotto 

l’attenta direzione di Jonny Grifoni, coadiuvato 

da giovani animatori, i nostri ragazzi potranno 

godere di una piacevole settimana di “vacanza 

insieme”.  

Don Giacomo, poi, è la guida spirituale che li aiuterà ad approfondire il tema 

proposto dalla Diocesi per l’Estate ragazzi: “Dio con Mosè educa il suo 

popolo”. 

Venerdì 24 giugno, i nostri ragazzi avranno anche la gradita visita del Vescovo, 

S.E. Mons. Lino Pizzi. 

 

INCONTRO BIBLICO – Si comunica che, giovedì 

prossimo, si conclude la lectio divina, che riprenderà poi 

ad ottobre. 

Come l’anno scorso, ci ritroviamo alle 19.30 in canonica 

per condividere insieme una pizza, secondo lo spirito della 

prima comunità cristiana (At. 2.42) 

 

SOTTOSCRIZIONE – Pubblichiamo il rendiconto 

mensile delle offerte pervenute a sostegno della spesa 

per la realizzazione dell’immagine del Cristo 

Crocifisso e Risorto da collocare nell’abside della 

Chiesa parrocchiale. 

Offerte al 30 aprile 2001 € 4590,00  

 offerenti 59 

Offerte maggio 2011  €   260,00  

 offerenti   5 

TOTALE    € 4850,00  

 offerenti 64 

 

Ringraziamo Patrizia Anagni che, insieme a Danilo, ha espresso il desiderio che 

eventuali offerte fatte in memoria della mamma Tina siano devolute a sostegno 

della realizzazione del nuovo Crocifisso. 

 



 

CENTRO ESTIVO DIURNO ”MILLE E UNA NOTTE….” – L’ASP San 

Vincenzo de’ Paoli, in collaborazione con 

l’associazione di Volontariato Gruppo K, il 

Comune di Santa Sofia, l’Auser, il Cif e il 

centro per le famiglie, organizza il Centro 

Estivo a Camposonaldo, presso la locale 

struttura ricettiva, rivolto a bambini in età 

compresa fra i 5 e i 13 anni. Il Centro Estivo, 

dal lunedì al venerdì, sarà organizzato dal 27 

giugno al 29 luglio 2011. 

Per iscrizioni e ulteriori informazioni rivolgersi al Centro per le famiglie – In-

formagiovani, nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 15 alle 18 e al 

martedì e sabato mattina, dalle 10 alle 12. (0543 974544 - 345 4546461). 

 

 

GITA D’ESTATE – La Parrocchia e 

l’AVIS di Santa Sofia organizzano, dal 20 

al 26 agosto 2011, una interessante gita in 

pullman a Berlino, con visite a Monaco, 

Norimberga e Ratisbona. 

Invitiamo tutti coloro che sono interessati a 

partecipare, ad iscriversi al più presto, 

contattando Lorenza Tedaldi (3336170144) 

o la parrocchia (0543970159) o Giorgio Cangini (3483501326) per tutte le in-

formazioni necessarie e la visione del programma. 

 

 

OFFERTE IN MEMORIA DI…. – Monica 

Bombardi, Luciano e Rosy Biandronni inviano 

un’offerta in memoria di Tina Stradaioli. 

La famiglia Cocchi ringrazia tutti coloro che hanno 

preso parte al suo dolore e invia una generosa offerta 

in memoria del caro Mauro. 

 

 

IN MEMORIA – Siamo vicini a Patrizia, Danilo, 

Francesca e Giulia, addolorati per la scomparsa della cara 

mamma Tina. 

Allo stesso modo, partecipiamo al dolore della famiglia 

Perini per la perdita del babbo Divo. 

 



 

 

CENA DI BENEFICENZA – Sabato 2 luglio, alle ore 20.00, La 

Pro Loco di Corniolo- Campigna, in collaborazione con 

l’Associazione Khalil, organizza una cena di beneficenza presso la 

stand gastronomico nell’area feste di Corniolo, dietro la Chiesa 

parrocchiale. 

Le prelibate e gustose pietanze saranno preparate dallo chef 

dell’Artusiana Annadele Ranieri. Il ricavato sarà devoluto al 

centro di Accoglienza Khalil per bambini bisognosi in Camerun. 

Per motivi organizzativi è opportuno dare la propria adesione, 

telefonando a ProLoco Corniolo  - Adriana (0543 980304) o a Lorenza (3336170144).   

 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Nicolò Bosi e a 

quanti desiderano mantenere l’anonimato per le offerte 

inviate a sostegno del Notiziario. 
 

COMPLEANNI 
A questo bel gruppo con simpatia, auguri di gioia e calda allegria: 
CAVALLUCCI DANIELE, bravo ed assennato, 
per la sua simpatia e bellezza è lusingato;   
a COCCHI MARCO a suon di tromba 
facciamo un augurio che rimbomba; 
LORENZONI CORRADO, con grande disponibilità, 
a Poggio ha dimostrato dolcezza e sensibilità; 
BOMBARDI IRENE mentre è a lavorare 
sogna il sole, la spiaggia e il caldo mare;  
FABBRI ALESSANDRO con affetto festeggiamo 
e un augurio esplosivo gli facciamo ; 
SENSI LETIZIA, ragazza piena di doti, 
al Liceo a san Piero ha ottenuto pieni voti; 
MORETTI ENRICA, studentessa infermiera, 
col suo bel ragazzo è dolce e sincera; 
BOSI NICOLO’, scolaro bravo e intuitivo, 
è un bambino vivace e molto attivo; 
FABBRI MARTINA, graziosa spinellese, 
è contenta d’essere ormai una forlivese;  
GADDI BRUNO col lavoro è sì impegnato, 
ma anche Sofia e Lucia lo tengono ben occupato; 
CARRIERE LUCIA dagli occhi svegli e carina,  
ha un  buon carattere, è decisa e sbarazzina; 
STRADAIOLI SAMUELE, puro di cuore e contento, 
arricchisce lo spirito militando in “Rinnovamento”. 
A tutti quanti con ‘sta rima baciata, un grosso salutone all’impazzata! 


